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INTRODUZIONE. 


D. cosa è il Catechismo ? 

R. Il Catechismo è una istruzione della 
Dottrina Cristiana . 

D. Che cosa comprende la Dottrina Cri- 
stiana ? 

R. La Dottrina Cristiana comprende tut- 
to quello , che ci ha insegnato il nostro 
Signore , e Maestro Gesù Cristo . 

D. In quante parti si propone la Dottri- 
na Cristiana in questo Catechismo ? 

R. La Dottrina Cristiana in questo Cate- 
chismo si propone in sei Parti . 

D. Di che cosa trattano queste sei parti? 
R. Queste sei Parti trattano . 

1. Della Fede. 

2 . Della Speranza. 

3. Della Carità . 

4- De’ Santi Sacramenti. 

5. Della Giustizia Cristiana . 

6. De’ quattro Novissimi. 

a 2 PAR- 
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PARTE I. 


DELLA. TEDE. 


D. Che cosa è la Fede ? 

R. La fede è una virtù soprannaturale in- 
fusa da Dio , per cui il Cristiano do- 
cilmente riceve , e fermamente tiene 
per vero tutto ciò , che la Chiesa Cat- 
tolica propone a credere, come rivela- 
to, da Dio . 

D. E necessaria la Fede per salvarsi? 
R. La Fede è necessaria per salvarsi , per- 
chè senza la fede non si può piacere 
a Dio , e ottenere da lui l’eterna salute. 
D. Quali cose dee necessariamente sape- 
re , e credere chi vuol salvarsi ? 

R. Chi vuol salvarsi dee necessariamente 
sapere , e credere . 

1. Che vi è un solo Dio . 

2 . Che Iddio è giustissimo Giudice , ri- 
muneratore de' buoni , e punitore de’ • 
cattivi . 

3. Che vi sono tre Divine Persone d’u- 
na istessa essenza , e natura , cioè il 
Padre, il Figliuolo , e lo Spirito Santo. 

4. Che la seconda Persona , cioè il 
Figliuolo di Dio , si è fatto Uomo per 

* noi, 
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noi , e ci ha redenti , morendo per 
noi sulla Croce . 

5. Che l’anima dell’Uomo è immortale. 

6. Che per salvarsi -è necessaria la Di- 
vina Grazia , e che l’ uomo senza di 
questa non può lare alcuu’opera me- 
ritoria di vita eterna. 

D. Che cosa dee sapere oltreciò ogni 
Cristiano Cattolico ? 

R. Ogni Cristiano Cattolico dee sapere 
oltreciò . 

i. Il Simbolo degli Apostoli, 
a. L' Orazione f Dominicale . 

3. I Comandamenti di Dio , e della 
Chiesa . 

/}. I santi Sacramenti . 

5. La Giustizia Cristiana. 

D. Qual è il Simbolo degli Apostoli ? 

R. lì Simbolo degli Apostoli è il seguente. 
Io credo in Dio Padre Onnipotente , 
Creatore del Cielo , e della Terra. Ed 
in Gesù Cristo, unico suo Figliuolo, 
Signor nostro ; il quale fa conceputo di 
Spirito Santo ; nacque di Maria E er- 
gine $ pati sotto Ponzio Piloto ; fu cro- 
cifisso , morto , e sepolto : discese al- 
V inferno ; il terzo di risuscitò da mor- 
te ; ascese al Cielo ; siede alla d sfra 
di Dio Padre Onnipotente ; di là h i 

a 3 ad 
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da venire a giudicare i vivi , e ì morti 
Credo nello Spìrito Santo. La Santa 
Chiesa Cattolica. La comunione de' santi. 
La remissione de ’ peccati. La risurrezio- 
ne della carne. La vita eterna. Cosi sia. 

D. Che cosa è Dio ? 

R. Dio è un Essere perfettissimo , che 
esiste ab eterno da se medesimo , e ha 
dato l’essere a tutte le cose. 

D. Quanti Dii vi sono ? 

R. Non vi è , che un Dio solo in tre Per- 
sone distinte , Padre , Figliuolo , e Spi- 
rito Santo . 

D. Come si chiamano unitamente le tre 
Divine Persone ? 

R. Le tre Divine Persone unitamente si 
chiamano la Santissima Trinità’. 

D. In che modo confessa il Cristiano 
Cattolico la Santissima Trinità ? 

R. Il Cristiano Cattolico confessa la San- 
tissima Trinila col segno della santa 
Croce, allorché nel farlo nomina cia- 
scuna delle tre Divine Persone . 

D. Che cosa confessa inoltre il Cristiano 
Cattolico col segno della Santa Croce ? 

R. Il Cristiano Cattolico col seguo d' ila 
Santa Croce confessa inoltre , che Ge- 
sù Cristo essendo morto sopra la Cro- 
ce ci ha redenti colla sua morte . 

D. Co - 
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D. Come si fa il segno della Santa Croce? 
R. Il segno della Santa Croce si fa eoa 
mettere la mano destra alla fronte , di- 
cendo : in nome del Padre: poi al pet- 
to , dicendo, e del Figliuolo ; e poi al- 
• la spalla sinistra, ed alla destra , dicen- 
do : e dello Spirito Santo . Cosi sia. 


PARTE IL 

DELLA. SPERANZA. 


D. Che cosa è la Speranza Cristiana? 

II. La Speranza Cristiana è una virtù so- 
prannaturale infusa da Dio, per mez- 
zo della quale noi desideriamo , ed a- 
spettiamo con fiducia da Dio tutto ciò , 
che egli ci ha promesso. 

D. Quali sono le cose , che noi speriamo 
da Dio? 

R. Noi speriamo da Dio la vita eterna , 
cioè l’eterna beatitudine, ed i mezzi 
per conseguirla. 

D. Come si eccita , e si esercita la spe- 
ranza ? 

R. La Speranza si eccita , e si esercita 

a l\ priu- 
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principalmente coll’ Orazione. 

I). In che consiste I Orazione ? 

JR. L’ Orazione consiste priucipalmente 
nell’ elevazione della mente, e del cuo- 
re a Dio. 

D Q uante specie d’orazione si distinguono ? 

li- Si 'distinguono due specie d’Orazione, 
la mentale , e la vocale. 

D. Q ual' é /’ orazione mentale ? 

li. L’Orazione mentale è quella , che sì 
fa internamente innolzando i pensieri 
della mente, e gli affetti del cuore a 
Dio. 

D. Qual è V Orazione vocale ? 

JR. L’ Orazione vocale è quella , che si fa. 
esprimendo a Dio esternamente colle 
parole i pensieri della mente , e gli 
affetti del cuore. 

D. Qual c l Orazione vocale , che noi 
dobbiamo usare principalmente ? 

li. L’Orazione vocale, che noi dobbiamo 
usare principalmente, è quella, che ci 
ha insegnato Gesù Cristo Signor nostro, 
e che perciò Si chiama Orazione Do- 
minicale. 

D. Q,„ d è T Orazione Dominicale ? 

JR. L O razione Dominicale è la seguente. 

Padre nostro , che sei ne’ Cieli : Sia 

v santificato il nome tuo : V enga il Pe- 
gno. 


Digitized by Google 



gno tuo : Sìa fatta la volontà, tua sic- 
come in Cielo , cosi in Terra Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano : E r imet- 
tici i vostri debiti , siccome noi li ri- 
mettiamo ai nostri debitori: E non c in- 
durre in tentazione : Ma liberaci dal 
male. Così sta. 

D. Che Orazione aggiungono comunemen- 
te i Cristiani Cattolici alt Orazione 
Dominicale ? 

il. I Cristiani Cattolici aggiungono comu- 
nemente all’ Orazione Dominicale la sai 
lutazione Angelica . 

D. Qual è la salutazione Angelica ? 

R. La salutazione Angelica è la seguente. 
Iddio ti salvi , o Maria', piena di gra- 
zia ; il Signore è teco ; tu sei benedet- 
ta tra le donne , e benedetto il frutto 
del tuo ventre Gesù. Santa Maria Ma- 
dre di Dio , prega per noi peccatori 
ora, e nel punto della nostra morte. 

Cosi sia. 

: 


PAR- 
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PARTE III. 

DELLA CATIITa’. , 

m # 


D. Che cosa è la carità Cristiana ? 

R . La Carità Cristiana è una virtù so- 
prannaturale infusa da Dio , colla quale 
noi amiamo il Signore Iddio per N lui 
stesso sopra ogni cosa , ed il Prossimo 
. nostro come noi medesimi ? per amor 

di Dio . '* 

D. Che cosa è amare Iddio sopra .ogni 
cosa ? 

R. Amare Iddio sopra ogni cosa è ante- 
porre Iddio ‘a tutte le creature , e amar- 
lo più ; di tutte r altre cose a noi più 
care . 

D. Che cosa è amare il Prossimo come 

noi medesimi ? . 

> * 

R. Amare il Prossimo come noi medesi- 
mi è non fare agii altri quello , che 
✓ ragionevolmente non vorremmo che fos- 
se fatto a noi 1 e fare agli. altri tutto 
quello , che ragionevolmente vorrem- 
mo , che a noi si facesse . 

D. Come si manifesta la carità verso 
Iddio , ed il Prossimo ? 

R . La carità verso Iddio , ed il Prossimo 

si 
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« si manifesta coir osservanza di tutte le 
Divine Leggi , e principalmente di quel- 
le , che sono espresse nel Decalogo , 
ossia ne’ dieci Comandamenti di Dio . 
D. Quali sono i dieci Comandamenti di 
Dio? 

R. I dieci Comandamenti di Dio sono i 
seguenti . 

1. Adorare un solo Iddio'. 

2. Non nominare il nome di Dio invano. 

3 . Santificare le feste. 

4 - Onorare il Padre , e la Madre. 

5 . Non ammazzare. 

6. Non fornicare. • 

* Non rubare. 

8 . Non dir falso testimonio. 

9. Non desiderare la donna c? altri. 

io. Non desiderare la roba d’ altri. 

D. Che cosa contengono i tre primi Co- 
mandamenti? 

R. I tre primi Comandamenti contengo- 
no gli obblighi, che abbiamo verso Dio. 
D. Che cosa contengono gli altri sette 
Comandamenti ? 

R. Gli altri sette Comandamenti conten- 
gono gli obblighi j che abbiamo verso 
il Prossimo. 

D. Dove si ritrova in compendio ciò , 
che è contenuto nei dieci Comandamenti? 
• R. Ciò , 
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R. Ciò , che è contenuto nei dieci Co- 
mandamenti , si ritrova in compendio 
nei due precetti della Carità. 

D. Qual’ è il primo precetto della Carità? 

R. Il primo Precetto della Carità è que- 
sto : Amerai il tuo Signore Iddio con 
tutto il tuo cuore , con tutta la tua a - 
nima , con tutta la tua mente y e con 
tutte le tue forze. 

D. . Qual è il secondo Precetto della Ca- 
rità? 

R . Il secondo Precetto » della Carità è il 
seguente : Amerai il Prossimo tuo come 
te stesso . 

D. Quanti sono i Comandamenti della 
Chiesa ? % 

R. Sei . Santificare le feste , che sono co- 
mandate . 2 . Ascoltar la Messa in tutte 
le Domeniche 3 e le altre feste . 3. Con- 
fessare i suoi peccati almeno una volta 
T anno . 4 Ricevere Gesù Sacramenta- 
to nella Pasqua di Resurrezione nella 
propria Parrocchia . 5. Digiunar la Qua- 
resima , le Vigilie , e li Quattro Tem- 
pi . 6. Astenersi di mangiar carne nel 

Venerdì, e Sabato. 

% 

/ 


D. Co- 
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D. Come si deve ascoltare la S. Messa?, 
R . La Santa Messa si deve ascoltare, 

1. Tutta intera senza tralasciarne per 
propria colpa alcuna parte principale. 

2 . Con attenzione , con divozione ? e con 
riverenza. 

D. Quali sono le parti principali della 
Santa Messa? 

R . Le parti principali della Santa Messa 
sono r Evangelio , Y Offertorio , la Con- 
secrazione , e la Comunione. 


PARTE IV. 
de’ santi sacramenti. 


D. Che cosa è Sacramento ? 

R. Il Sacramento è un segno visibile della 
grazia invisibile , istituito da Gesù Cri- 
sto per la nostra santificazione. 

D. Quanti sono i Sacramenti ? 

R. I Sacramenti sono sette, 
i. Il Battesimo . 

2 ; La Cresima , o Confermazione . 

3. L’ Eucaristia. 

4. La 
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4- La Penitenza. 

5. U Estrema Unzione. 

6 . E Ordine. 

7 . Il Matrimonio. 

D. Che cosa è Battesimo ? 

R. Il Battesimo è un Sacramento , nel 
quale 1’ Uomo mediante 1’ acqua a luì 
applicata , e le divine parole vien mon- 
dato dal peccato originale , ed anche 
dai peccati attuali , se ne ha commes- 
so avanti il Battesimo, e ne è veramen- 
te pentito. 

I). Che cosa è la Cresima. 

R. La Cresima è un Sacramento , nel 
quale il battezzato mediante 1 ’ imposi- 
zione delle mani , 1 ’ unzione col sacro 
olio , e le divine parole viene confer- 
mato dallo Spirito Santo nella grazia , per 
poter confessare la fede di Cristo , e 
vivere a norma della medesima. 

D. Che cosa è V Eucaristia ? 

R. L’ Eucaristia è un Sacramento , nel 
quale il pane divino , mediante le di- 
vine parole pronunziate dal Sacerdote, 
si camhia nel vero Corpo , e nel vero 
Sangue di Gesù Cristo . 

D. Che cosa è la Penitenza ? 

R. La Penitenza è un Sacramento , nel 
quale il Sacerdote a ciò approvato ri- 

met- 
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inette colla facoltà ricevuta da Dio i pec- 
cati commessi dopo il Battesimo al pec- 
catore, che contrito se ne confessa in- 
teramente , e con ferma volontà di non 
più peccare. 

D. Che cosa è V Estrema Unzione ? 

E. U estrema Unzione è un Sacramento 
nel quale mediante funzione fatta dal 
Sacerdote coll’ Olio Santo, e le prescrit- 
te preghiere , gl’ infermi ricevono la 
grazia per la salvezza dell’ anima , ed 
anche spesso per la salute del corpo . 

D. Che cosa è il Sacramento dell’Ordine? 

R. Il Sacramento dell’ Ordine è quello , 
in virtù del quale vien conferita a co- 
loro , che si dedicano al servizio di Dio , 
e della Chiesa , la potestà spirituale , e 
la grazia speciale di potere legittima- 
mente , e degnamente esercitare il sa- 
cro lor ministero ad ouore di Dio , e 
per la salute dell’ anime . 

D. Che cosa è il Sacramento del Matri- 
monio ? 

R. Il Matrimonio è un Sacramento, che 
conferisce a coloro che si maritano, la 
grazia di vivere insieme cristianamente, 
e di allevare i loro figli nella grazia 

di Dio . 


PAR- 
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PARTE V. 


DELLA GIUSTIZIA CRISTIANA. 


D. Che cosa è la Giustìzia Cristiana ? 

R. La Giustizia Cristiana è quella virtù, 
per cui r Uomo è retto , santo , e ir- 
reprensibile. 

D. Come si esercita la Giustizia Cristia- 
na ? 

R. La Giustizia Cristiana si esercita col 
fuggire il male , e col fare il bene. 

D. Che cosa s’ intende per male. 

R. Per male s’ intende il peccato , che è 
il sommo e vero male . 

D. Che cosa è il peccato ? « 

R. Il peccato è una volontaria trasgres- 
sione della legge di Dio . 

D. Quante specie di peccati vi sono ? 

R. vi sono due specie di peccali . 
i. Il peccato originale, 
a. Il peccato attuale . 

D. Che cosa è il peccato originale? 

R. Il peccato originale è quello, che Ada- 
mo ha commesso nel Paradiso terre- 
stre , e che noi pure abbiamo commes- 
so in Adamo, ed ereditato da lui. 

D. Che 
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D. Che cosa è il peccato attuale? 

R. Il peccato attuale è una trasgressione 
della legge di Dio , che il peccatore vo- 
lontariamente commette . 

D. In quante maniere si commette il pec- 
cato attuale ? 

R. Il peccalo attuale si commette in quat- 
tro maniere . 1 . coi pensieri . 2 colle 
parole . 3. colle opere . 4 C °H’ omis- 
sione di ciò, a cui siamo obbligali . 

D. I peccati attuali son tutti uguali tra 
loro ? 

R. I peccati attuali non sono tutti eguali 
tra loro ; ma alcuni sono gravi , e si 
chiamano mortali *: altri sono leggieri , 
e si dicono veniali . 

D. Che cosa è il peccato mortale ? 

R. Il peccato mortale è una grave tras- 
gressione della legge di Dio . 

D- Che danni cagiona il peccato mortale? 

R. Il peccato mortale priva l' anima del- 
la vita spirituale , cioè della grazia san- 
tificante , e rende 1’ uomo inimico di 
Dio , e reo d’ eterna morte . 

D. Che cosa è il peccato veniale? 

R. II peccato veniale è una leggiera tras- 
gressione della legge di Dio . 

D. Quali sono le diverse specie de ’ pec- 
cati attuali ? 

jCat. b R. Le 
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R. Le diverse specie de' peccati attuali 

sono . 

1 . I peccati capitali. 

2. I peccati detti contro lo Spirito Santo . 

3 . I peccati , de 1 quali è detto > che 
gridano vendetta in Cielo. 

4 I modi di partecipare alt altrui pec- 
cato . 

D Quanti sono i peccati- capitali ? 

R. I peccati capitali sono i sette seguenti, 

i. La supe ibia. 
n. lì avarizia . 

3 . Ija lussuria . 

4 L y invidia . 

5 , La gola. 

6 L > ira. 

7. lì accidia. 

D. Quanti sono i peccati detti contro lo 
•Spirito Santo ? 

R. I peccati detti contro lo Spirito Santo 
sono sei. 

1. Peccare temerariamente sulla pre- 
sunzione della Misericordia di Dio . 

2. Disperare della grazia di Dio . 

3 . Oppugnare la Cristiana verità cono- 
sciuta 

4. Invidiare al prossimo la divina gra- 
zià , e perciò portargli rancore . 

5. Avere un cuore ostinato contro la 

ammonizioni salutari. 6. Per- 
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6. Perseverare ' ostinatamente nell im- 
penitenza. 

D. Quali sono quei peccati , de quali è 
detto , che gridano vendetta in Cielo ? 
R. I peccati , de’ quali è detto , che gri- 
dano vendetta in Cielo , sono quattro . 

1. U omicidio volontario . 

2. Il peccato nefando. 

3 . Lì oppressione de ’ poveri > delle ve- 
dove , e de’ pupilli. 

4 - Il defraudare gli operai della dovu- 
ta mercede. 

D. Quali sono i modi di partecipare alV 
altrui peccato ? 

R . I modi di partecipare all’ altrui pecca- 
to sono i nove seguenti. 

1. Consigliare a peccare. 

2. Comandare ad altri di peccare. 

3 . Acconsentire agli altrui peccati. 

4 - Allettare , o istigare altri al peccato. 

5 . Lodare gli altrui peccati \ 

6. Non impedirli , potendo. 

7. Non castigarli , avendone V autorità. 

8. Aver parte attualmente agli altrui 

peccati. \ ♦ 

9. Difendere gli altrui peccati. 

D. Che cosa s y intende per bene ? 

R. Per bene s intende tutto ciò ? che è 
conforme alla legge di Dio. 

5 b 2 D. Co - 
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D. Come si chiama chi opera il lene? 

R. Chi opera il bene si chiama virtuoso. 

D. Quali sono le Virtù , che il Cristiano 
dee principalmente esercitare ? 

R. Le virtù, che il Cristiano dee princi- 
palmente esercitare , altre si dicono Di- 
vine, o Teologali, ed altre morali. 

X). Che cosa sono le Virtù Divine , o 
Teologali. 

R. Le virtù Divine , o Teologali 'sono 
quelle, le quali hanno Iddio per mo- 
tivo , e per oggetto immediato. 

D. Quante sono le Virtù Teologali ? 

R. Le Virtù Teologali sono tre : Fede , 
Speranza , e Carità. 

D. Come si può fare un atto di Fede ? 

R. Si può fare un atto di fède nel modo 
seguente: 

Io credo in Voi , Dio uno , e trino , 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo , 
Creatore , e Conservatore di tutte le 
cose , Rimuneratore dei buoni , e Pu- 
nitore dei cattivi. Io credo , che il vo- 
stro Divino Figliuolo si è fatto TJomo 
per noi , e ci ha redenti colla sua pas- 
sione , e morte , e che lo Spirito San- 
to ci ha santificato colla sua grazia. 
Io credo , e confesso tutto ciò , che la 
Santa Chiesa Cattolica ci propone a 

ere - 
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credere come rivelato da Voi y e lo 
credo fermamente , perchè Voi , mio 
Dio , siete V eterna , ed infinita Veri- 
tà , e Sapienza , che non può inganna- 
re , nè essere ingannata . O Dio ! au- 
mentate la mia fede. 

D. Come si può fare un atto di Speranza? 
F. Si può fare un atto di Speranza in 
questo modo. 

Io spero , e confido nella vostra infini- 
ta bontà , e misericordia , o mio Dio , 
che V oi in questa vita pei meriti infi- 
niti del vostro unigenito Figliuolo Gesù 
Cristo , mi concederete la cognizione , 
e la vera contrizione de’ miei peccati , 
e mi darete dopo morte V eterna gloria 
del Paradiso , e la grazia di vedervi 
faccia a faccia , e di amarvi , e di 
possedervi senza fine . Io spero anche 
da Voi i mezzi per conseguir tutto 
questo . Io lo spero da Voi , perchè 
me lo avete promesso , Voi , che siete 
onnipotente , Immutabilmente fedele , 
infinitamente buono , e misericordioso. 
O Dio ! confortate la mia speranza. 

D. Come si può fare un atto di Carità ?, 
il. Un atto di Carità si può fare nel mo- 
do seguente: 

0 mio Dio , io vi amo con tutto il cuo- 

b 3 re 
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*. re sopra ogni cosa , perchè Voi siete 
' il Sommo Bene , infinitamente perfetto y 
e degno d ogni amore . /o vi amo an- 
cora , perche siete sommamente buono 
verso di me y e verso tutte le creature . 
io desidero di tutto cuore di potervi 
f così amare , come vi amano , e vi han- 
no amato i vostri servi più fedeli . Con 
questo amore io unisco il mio amore 
imperfetto : aumentatelo in me , beni- 
gnissimo Signore > sempre più . 

D. Che cosa sono le Virtù morali ? 


R . Le virtù morali sono quelle, le quali 
regolano i costumi dei Cristiani in ma- 
niera, che essi piacciano a Dio. 

D. Quali sono le principali virtù morali ? 
R. Le principali virtù morali , che anche 
• diconsi cardinali , sono le quattro se- 
guenti: Prudenza y Giustizia , Fortez- 
za , e Temperanza . 

D. Quali virtù sono opposte ai sette vizj 
capitali? 

R. i. L’ umiltà è opposta alla superbia. 

2. La liberalità ali’ avarizia. 

3 . La castità alla lussuria. 

' 4* ta carità all’invidia. 

5 . La temperanza alla gola. 

6. La mansuetudine all’ ira. 


C'. 


* 7. Lb zelo all’ accidia. 


r . - 
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D. Quali sono le Beatitudini promesse 
da Gesù Cristo a quei , che esercitano 
la Giustizia Cristiana ? 

R. Le Beatitudini promesse da Gesù Cri- 
sto a quei , che esercitano la Giustizia 
Cristiana , sono le otto seguenti. 

1 . Beati i poveri di spinto , cioè gli 
umili , perchè di loro è il regno dei 
Cieli. 

2 . Beati i mansueti, perchè essi posse- 
deranno la terra . 

3. Beati quelli , che piangono, cioè che 
soffrono pazientemente i mali di que- 
sta vita ; imperciocché saranno con- 
solati. 

4- Beati quelli , che hanno fame , e se- 
te della giustizia ; perciocché saran- 
no saziati. 

5. Beati i misericordiosi ; impercioc - 
c,. che otterranno misericordia . 

6. Beati quelli , che sono mondi di cuo- 
re ; perciocché essi vedranno Dio . 

q. Beati i pacifici , imperciocché sa- 
ranno chiamati figliuoli di Dio. 

8. Beati quelli, che patiscono persecu- 
zioni per la giustizia ; perciocché 
di loro è il Regno de’ Cieli. 

D.. Che cosa sono le buone opere? 

R. Buone opere si chiamano tutte le 
| b 4 azio- 
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anioni , che sono conformi alla legge 
di Dio. 

D. Come premia Iddio le buone opere? 
R. Iddio premia le buone opere colf au- 
mento della sua grazia in questa vita , 
e con una eterna ricompensa nell’altra. 
D. Quali sono te opere della misericordia 
corporale ? 

R. Le opere della misericordia corporale 
sono le sette seguenti : 

1. Dar da mandare agli affamati * 

2 . Dar da bere agli assetati. 

3. Albergare i pellegrini. 

4 Visitare gV infermi . 

5- Vestire gl ignudi. 

6. Visitare i carcerati. 

*]. Seppellire i morti . 

D. Quali sono le opere della misericor- 
dia spirituale ? 

R. Le opere della misericordia spirituale 
sono le sette seguenti 

1. Correggere i peccatori. 

2 . Insegnare agl ’ ignoranti . 

3. Consigliare i dubbiosi. 

4- Consolare gli afflitti. 

5. Sopportare le persone moleste . 

6. Perdonare le offese. 

r j. Pregare Iddio pei vivi , e pei morti. 
D. Quali sono i Consigli Evangelici? 

R. I 
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R. I Consigli Evangelici sono i seguenti. 

1. Povertà volontaria > 

2. Castità perpetua. 

3. Ubbidienza e subordinazione spon- 
tanea agli altrui voleri. 


PARTE VI. 

DEI QUATTRO NOVISSIMI. 


D. Quali sono i quattro Novissimi? 

R. I quattro Novissimi sono la Morte j 
il Giudizio, X Inferno , e il Paradiso. 

D. Che cosa è la Morte ? 

R. La Morte è la separazione dell’ anima 
dal corpo. • 

D. È indispensabile a tutti gli uomini il 
• morire? 

R. Il morire è indispensabile a tutti gli 
uomini. 

D. Per qual cagione tutti gli uomini de- 
vono morire ? 

R. Iddio ha stabilito , che tutti gli uomi- 
ni muojano , a cagione del peccato , che 

Ada« 
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Adamo ha commesso nel Paradiso ter- 
restre. 

D. Che cosa s’ intende per Giudizio ? 
di. Per Giudizio s’ intende quel conto 
strettissimo , che ogn Uomo dopo la 
morte dovrà rendere a Dio giusto giu- 
. dice di tutte le sue azioni o buone , o 
cattive. 

D. Quanti Giudizj si distinguono ? 

R. Si distinguono due Giudizj : il parti- 
colare , e 1’ universale. 

D. Qual è il giudizio particolare ? 

R. Il Giudizio particolare è quello , che 
Iddio fa a ciascun’ anima immediata- 
mente dopo la morte. 

D. Qual è il Giudizio universale ? 

R. Il Giudizio universale è quello , che 
Gesù Cristo farà solennemente a tutti 
gli uomini dopo la risurrezione della 
r carne. 

D. Che cosa è V Inferno ? 

H. L’Inferno è quel luogo, dove per 
sempre sono tormentati i dannati. 

D. Chi sono quelli che vanno all’ Inferno? 
R. All’Inferno vanno tutti quelli, i qua- 
li mujono in peccato mortale. 

D. Che cosa è il Paradiso ? 

R. Il Paradiso è quel felicissimo soggior- 
’ no , ove Iddio si manifesta faccia a 
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faccia ai suoi eletti , ed egli stesso è 

T eterna lor ricompensa. 

D. Chi sono quelli > che vanno in Para- 
diso ? 

R. In Paradiso vanno tatti quelli , che 
sono morti in grazia di Dio , e che o 
in questa , o nell’ altra vita hanno sod- 
disfatto pei loro peccali. 

D. Dove vanno quelli , che muojono in 
grazia di Dio , ma senza aver soddis- 
fatto interamente in questa vita pei 
loro peccati? 

R. Quelli che muojono in grazia di Dio, 
ma senza aver soddisfatto interamente 
in questa vita pei loro peccati , vanno 
al Purgatorio , dove stanno finché ab- 
biano interamente soddisfatto alla Di- 
vina Giustizia , per salir quindi al Pa- 
radiso. 


ISTRU- 
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ISTRUZIONE 


Intorno al modo di ben confessarsi 
e comunicarsi. 

DEL MODO DI BEN CONFESSARSI. 


D. Quante cose si richiedono per ben 
confessarsi ? 

R, Per bea confessarsi si richiedono cin- 
que cose. 

i . U esame della coscienza. 
a. La Contrizione. 

3. Il Proponimento. 

4- La Confessione. 

5. La Soddisfazione. 

D. Che cosa è V esame della coscienza?. 
R. L’ esame della coscienza è una dili- 
gente ricerca , che noi facciamo dei 
peccati commessi o dal tempo , in cui 
abbiamo incominciato a peccare , o do- 
po T ultima Confessione. 

D. Che cosa si dee fare avanti T esame 
della coscienza ? 

'R. Avanti l’esame della coscienza si dee 
invocare lo Spirilo Santo, affinchè c’il- 

lu- 
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lumini , e ci faccia conoscere in che 
cosa, e come abbiamo peccato. 

D. In qual modo si dee fare V esame 
della coscienza ? 

R. L'esame della coscienza si dee fare 
coll’entrare in noi stessi, e riflettere 
attentamente, se abbiamo trasgredito 
in alcuna cosa la Legge di Dio o coi 
pensieri , o coi desiderj , o colle paro- 
le , o colle opere , o colle ommissioni , 
cioè col tralasciare di far quello, acuì 
siamo obbligati. 

D. Qual diligenza si deve impiegare nel 
far 1’ esame della coscienza ? 

R. Nel far 1’ esame della coscienza si de- 
ve impiegare quella dilingenza , che si 
usa nelle cose più importanti. 

D. Che cosa è la Contrizione ? 

R. La Contrizione è una detestazione dei 
peccati commessi , e un vivo dolore , e 
rincrescimento d’ aver con essi offeso 
Dio , con un fermo proponimento di 
non offenderlo mai piu. 

D. Che cosa dee fare il peccatore per 
eccitare in se una vera Contrizione ? 

R. Il peccatore per eccitare in se una 
vera Contrizione dee in primo luogo 
far molte , ed umili preghiere a Dio , 
per ottenerne da lui la grazia $ in se- 

con- 
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condo luogo dee riflettere per una par- 
te agli infiniti benefici , che ha da lui 
ricevuto , ed agli 1 infiniti motivi , che 
egli ha di amarlo; e per l'altra all’e- 
norme ingratitudine da lui usata in 
^offenderlo. 

D. Come potrebbe un peccatore contrito 
esprimere il suo dolore ? 

R. Un peccatore contrito potrebbe espri- 
mere il suo dolore nella seguente ma- 
niera. 

Mio Dio , illuminato , e mosso dalla 
grazia vostra , pieno di timore della 
vostra giustizia , animato dalla speran- 
za della vostra misericordia pei meri- 
ti infiniti di Gesù Cristo vostro Fi- 
gliuolo , e mio Redentore , io mi pen- 
to di tutto cuore d’ avervi ojfeso . De- 
testo , ed odio tutti i miei peccati più 
di ogni altro male ; non solo perchè 
con questi ho meritato il vostro rigo- 
re , e mi son fatto indegno della vo- 
stra bontà ; ma molto più perchè con 
essi ho offeso Voi , Dio infinitamente 
buono ed amabile . Ve ne domando 
, umilmente perdono , e propongo ferma- 
„ mente col vostro santo ajuto di non 
offendervi mai più , di cominciare una 
nuova vita , di osservare fedelmente 

tut- 
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tutti i vostri comandamenti , perchè vi 
amo , mio Dio , con tutto il cuore. 

D. Che cosa è il Proponimento ? 

R. Il proponimento è una volontà ferma 
e sincera di emendare la propria vita, 
e di non mai più peccare. 

D. A che cosa deve essere risoluto colui , 
che ha una sincera volontà di emen- 
darsi ? 

R. Colui , che ha una sincera volontà di 
emendarsi , deve esser risoluto . 

1. A fuggire tutti i peccati , e le oc- 
casioni di peccare . 

2. Ad impiegar tutti i mezzi necessarj 
per conservarsi in grazia di Dio . 

3. A restituire la roba altrui , e ripa- 
rare i danni cagionati al suo prossi- 
mo nell’ onore , nelle sostanze , o iu 
qualunque altro modo . 

4 . A togliere lo scandalo prodotto da’ 
suoi peccati. 

5. A perdonare di cuore a tutti i ne- 
mici , e a tutti quelli , che lo hanno 
offeso. 

6. Ad adempire esattamente tutti gli 
obblighi del suo stato. 

D. Che cosa è la Confessione ? 

R. La Confessione è una sincera accusa , 
che il peccatore contrito fa de’ suoi 

pec- 
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peccati ad un Sacerdote legittimamente 
approvato , per ottenerne 1’ assoluzione 
Sacramentale. 

D. Che condizioni deve aver la Confes- 
sione ? 

R. La Confessione deve avere tre condi- 
zioni , cioè esser umile , chiara , e in- 
tera. 

D. Quando è umile la Confessione ? 

R. La Confessione è umile , quando il 
peccatore con un vero pentimento, e 
con un sincero rossor ai se stesso si 
accusa al Confessore , e si sottomette 
alla sentenza di lui , come dee sotto- 
mettersi un reo alla sentenza del suo 
Giudice. 

D. Quaado è chiara la Confessione ? 

R. Li Confessione è chiara , quando i 
peccati si espongono con tutte le circo- 
stanze , che sono necessarie , perchè il 
Confessore possa ben comprenderne , c 
giudicarne la qualità , e la gravezza- 

D. Quando è intera la Confessione? 

R La Confessione è intera , quando il 
peccatore con esattezza , e sincerità si 
accusa al Confessore di tutti i suoi pec- 
cati in quella stessa maniera, in cui 
dopo un dilingente esame se ne è ri- 
conosciuto colpevole , indicandone an- 

co- 
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cora il numero , e le circostanze , che 
o gli aggravano , o mutano la loro spe- 
cie. 

D. Il peccatore lieve egli nominare an- 
che le persone , colle quali ha peccato ? 
R. Il peccatore non elee mai nominare , 
nè dar a conoscere in alcun modo le 
persone , colle quali ha peccato , e de- 
ve anzi guardarsi attentamente dal dir 
giammai cosa alcuna , che sia pregiu- 
dizievole all’onore del suo prossimo. 

D. Che cosa s'intende per Soddisfazione? 
R. Per Soddisfazione s’ intende l’ esatto 
adempimento di ciò , che il Sacerdote 
ingiunge al peccatore per penitenza de' 
suoi peccati. 

D. Come si dee fare l' ingiunta penitenza ?, 
R. L’ingiunta penitenza si deve lare. 

1. Con un cuore umile. 

2 . Tale esattamente , quale è stata im- 
posta. 

3. Sen za dilazione , e quanto prima è 
possibile. 


c 
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del modo di ben comunicarsi. 

D. Quali preparazioni sono necessarie per 
ricevere degnamente il Santissimo Sa- 
cramento della Eucaristia ? 

R. Le preparazioni necessarie per rice- 
vere degnamente il Santissimo Sacra- 
mento dell’Eucaristia, sono due: l’una 
riguarda l’anima , e l’altra il corpo. 

D. In che consiste la preparazione , che 
riguarda l’anima ? 

R. La preparazione, che riguarda 1’ ani- 
ma, consiste nella divozione del cuore. 

D. Che cosa significa avere una coscien- 
za pura ? 

R . Avere una coscienza pura significa , 
esser libero almeno d’ogni peccato mor- 
tale , cioè essere in istalo di grazia 
santificante. 

D. Che peccato commette chi riceve il 
Sacramento della Eucaristia , essendo 
consapevole d’ avere un peccato grave 
sull’anima ? 

R. Chi riceve il Sacramento dell’ Euca- 
ristia , essendo consapevole d’ aver uu 
peccato grave sull’ anima , coitimene 
un altro sì grave peccato , che secondo 
le parole di S. Paolo, egli si mangia 
il suo giudizio , e la sua condannazio- 
ne, 
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ne, e si fa reo del Corpo, e del San- 
gue di Gesù Cristo. 

D. Come si chiama questo peccato ? 

R. Questo peccato si chiama sacrilegio. 

D. In che consiste la divozione del cuore? 
R. La divozione del cuore consiste. 

1. Nell’ esercizio degli atti di Fede, 
Speranza , e Carità. 

2 . In un’ umile , e fervorosa adorazio- 
ne del Santissimo Sacramento. 

3. Nel ricordarsi con sentimenti di gra- 
titudine della morte di Gesù Cristo 
in memoria della quale è stato isti- 
tuito questo Sacramento , ed è co- 
mandato di riceverlo. 

D. Qual altra preparazione riguardo all 
anima si richiede per ricevere degna- 
mente il Sacramento della Eucaristia ?, 
R. Per degnamente ricevere il Sacramen- 
to della Eucaristia , la sera precedente 
al giorno della Comunione convien. 
prepararsi coll’orazione, colla medita- 
zione , colla lettura di libri spirituali , 
e coll’ astenersi anche da’ leciti diver- 
timenti. 

D. In che consiste la preparazione , che 
riguarda il corpo ? 

R La preparazione , che riguarda il cor- 
po , consiste. 

c a i. Nel 
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i. Nel digiuno naturale dalla mezza 
notte antecedente fino al tempo del- 
la Santa Comunione , eccetto il caso 
di grave malattia. 

a. Nel presentarsi in abito decente, e 
con portamento modesto , e accostar- 
si alla mensa del Signore con gran- 
dissima riverenza. 

D. Che cosa si dee fare , quando si dice 
il Confiteor avanti la Comunione ? 

jR. Quando si dice il Confiteor avanti la 
Comunione , si dee rinnovare il penti- 
mento de’ proprj peccali. 

D. Come bisogna contenersi , quando il 
Sacerdote mostra la sacra Ostia al po- 
polo ? 

JR. Quando il Sacerdote mostra la Sacra 
Ostia al Popolo , si dee umilmente ado- 
rarla , e dire : Signore , io non sono 
degno , che voi entriate nella mia ca- 
sa ; ma dite una sola parola , e sarà 
sana F anima mia. 

D. Come bisogna contenersi nell 1 atto di 
ricevere la Sacra Ostia ? 

JR. Nell’ atto di ricevere la Sacra Ostia 
si apra modestamente la bocca , si pon- 
ga la lingua sul labbro inferiore , si 
prenda la tovaglia colle due mani , si 
riceva la sacra Ostia , e s’ inghiottisca 

scn- 
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senza masticarla , e senza tenerla lun- 
gamente in bocca. 

D. Che cosa dobbiamo fare dopo la S. Co- 
munione ? 

R. Dopo la Santa Comunione dobbiamo. 

1. Ringraziare Gesù Cristo dell' inGni- 
to beneGzio , che ci ha latto , col de- 
gnarsi di venire dentro di noi. 

2 . Adorarlo con umiltà. 

3. Offerirci a lui intieramente. 

4- Pregarlo , che voglia di continuo 
restare in noi colla sua grazia. 

5. Far atti di fede , di Speranza , e 
di Carità , e rinnovare tutù i buoni 
proponimenti già fatti. 

6. Rappresentargli tutti i nostri bisogni 
e deir anima , e del corpo. 

D. Come dobbiamo noi contenerci nel gior- 
no della Santa Comunione ? 

R. Nel giorno della Santa Comunione 
dobbiamo. 

1 . Fuggir 1’ ozio , e passare il tempo 
coll' esercizio di buone opere , colla 
lettura di libri spirituali , e col te- 
nere lo spirito raccolto. 

2 . Visitare le Chiese , ed attendere all' 
orazione , con particolare divozione . 

3. Fuggire , quando è possibile , Io 
strepito del Mondo. 

FINE. 
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D. cosa è il dovere ? 

R. Il dovere è la pratica di tutte le azio- 
ni corrispondenti alla legge; perciò chi 
ubbidisce alla legge, fa il suo dovere. 
D. A chi è obbligato T uomo di rendere 
il suo dovere ? 

R. L’uomo è obbligato di rendere il suo 
dovere. 

1. A Dio. 

2. A’ suoi Superiori . 

3 . A se stesso. 

4 - Agli altri simili. 

D. Quali sono i nostri Superiori ? 

R. I nostri Superiori sono di due sorte. 

1. Superiori in ordine alla società civi- 
le , nella quale viviamo. 

2. Superiori in ordine alla Religione Cri- 
stiana , che professiamo . 

D. Quali sono i Superiori in ordine alla 
società civile nella quale viviamo? 

R. I Superiori in ordine alla società ci- 
vile , nella quale viviamo, sono. 

1. Il Re. 

2. I Genitori. 

D. Qua- 
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D. Quali sono i Superiori in ordine alla 
Religione Cristiana , che professiamo ? 

R. I Superiori in ordine alla Religione 
Cristiana , che professiamo , sono tutt 
i Sagri Ministri , che compongono la 
Gerarchia divinamente istituita nella 
Chiesa da Gesù Cristo . ... 

D. Che intendete voi per gli altri simili , 
a quali dobbiamo rendere i nostri do - 

R. Per gli altri simili, a’ quali dobbiamo 
rendere i nostri doveri , s’ intendono 
tutti gli altri Uomini del Mondo , di 

S ualunque Nazione sieno , e qualunque 
L eligione professino. 

D. Dun que in quante parti si divide il 
Catechismo de’ doveri Sociali ? . 

R. Il Catechismo de’ doveri sociali si di^ 
vide in sei parti . 

D. J)i che trattano queste sei parti ?. 

R. Queste sei parti trattano . 
i. De’ doveri verso Dio. 
a. Verso del Re . 

3. Verso de’Genitori . ; 

Verso de* Sagri Ministri della Reli* 
gione. 

5. Verso di se stesso . 

6. Verso degli altri simili . 

PAR- 
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PARTE PRIMA. 

de’ doveri verso Dio. 


D. Come si chiama il dovere , che dob- 
biamo rendere a Dio ? 

R. Il dovere , che noi dobbiamo rendere 
- a Dio , si chiama RELIGIONE . 

D. Che cosa s'intende sotto nome di Re- 
ligione ? 

R. Sotto il nome di Religione s > intende. 

1. La cognizione di Dio. 

2. Il modo pratico di adorarlo (i). 

D. Di quante maniere è la Religione ? 

R . La Religione è di due maniere . 

j. Interna. 

2. Esterna. 

D. Quali sono gli atti principali della 
Religione interna ? 

R. Gli alti principali della Religione in- 
terna sono. 

1. Credere , e riconoscere il Sapremo 
Dominio di Dio sopra tutte le crea- 
ture , e santamente venerarlo . 

2. Sperare in Dio come causa di ogni 
nostra felicità . 

3 . Ama- 


(i) Vedi il Catechismo di Religione . 
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3. Amare Iddio come fonte di ogni bontà. 
4* Adorare Iddio in Spirito, e Verità, 
come colui , che infinitamente è for- 
nito di tutte le perfezioni . 

D. Quali sono i vizj opposti agli atti 
principali della Religione Interna ? 

R. I vizj opposti agli atti principali della 
Religione Interna , sono i seguenti . 
i.i JL’ irreligione , e la superstizione so- 
tto opposte al credere , e riconosce- 
re il Supremo dominio di Dio so- 
pra tutte le creature , e santamente 
venerarlo . 

2 . La disperazione e la presunzione so- 
no opposte allo sperare in Dio . 

3. L’ ipocrisia ( 1 ) è opposta all’ adorare 
Dio nello Spirito, e nella Verità. 

D. Quali sono gli atti principali della 
Religione esterna ? 

R. Gli atti principali della Religione e- 
sterna sono i seguenti . 

1 . Parlare di Dio con profonda vene- 
razione . 

2 . Profferire l’ Augusto Nome di Dio 
con sagro terrore . 

3. II santo uso de’ Sagramenti , per con- 
servare in noi il Regno di Dio . 

4- As- 

( 1 ) L'Ipocrisia è una mera esteriorità di Religio- 
ne scompagnata dall' interna. 
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4- Assistere al Sacrificio , ed alle altre 
pubbliche Preci della Chiesa eoa 
raccoglimento , rispetto , e compo- 
stezza . 

5. Invocare umilmente 1’ ajuto di Dio 
in tutte le noslre azioni , ed afflizioni. 

6. Adempiere con diligenza , o fuggire 
con orrore tutte le opere comanda- 
te , o proibite dalla Legge Divina. 

D. Quali sono i 'ihzj opposti agli atti 

principali della Religione esterna ? 

R. I vizj opposti agli atti principali della 

Religione esterna sono i seguenti. 

1. La bestemmia è opposta al parlare 
di Dio con profonda venerazione . 

2 . Lo spergiuro è opposto al profferire 
l’augusto nome di Dio con sagro ter- 
rore . 

3. Il Sacrilegio è opposto al santo uso 
de’ Sagramenti . 

4- L’ immodestia , e la scompostezza è 
opposta all’ assistere con rispetto al 
Sacrificio , ed alle altre pubbliche 
Preci . 

5. L’orgoglio del cuore, eia diffiden- 
za è opposta all’ invocare umilmente 
l’ ajuto di Dio nelle nostre azioni , ed 
afflizioni . 

6. La trasgressione della Divina legge 

è op- 
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è opposta all’ adempiere con diligenza, 
o fuggire con orrore tutte le opere 
comandate, o proibite dalla medesi- 
ma . 

©. Come si chiama il fervoroso esercìzio 
di tutti gli aiti di Religione Interna , 
ed Esterna ? 

K. Il fervoroso esercizio di tutti gli atti 
di Religione Interna , ed Esterna si 
chiama VERA DIVOZIONE . 

D. Che conto si deve fare di tutte le pra- 
tiche di divozione , nelle quali non si 
eseguono i principali atti di Religione ? 

R. Tutte le pratiche di Divozione , nelle 

2 uali non si eseguono li principali atti 
i Religione, si devono riputare biasi- 
mevoli , e superstiziosi (i). 


PAR- 

( 1 ) Fedi il Catechismo di Religione. 
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PARTE SECONDA 

à 

de’ doveri verso del Re. 


D. Quali sono ì doveri , che noi dobbia- 
mo rendere al Re? 

R. I doveri , che noi dobbiamo rendere 
al Re, sono : 

1. IL RISPETTO. 

2 . L’ UBBIDIENZA . 

3. IL SACRIFICIO delle sostanze, e 
della vita nostra per la Vita e salvez- 
za del RE. 

D, Perchè noi dobbiamo il rispetto al 
Re. 

R. Noi dobbiamo il rispetto al Re, per- 
chè è quegli , il quale Sovranamente 
regge i Popoli con Potestà , che tiene 
immediatamente da Dio , e non ricono- 
sce veruna superiorità in terra . 

D. In che consiste il rispetto , che noi 
dobbiamo al Re ? 

R. Il rispetto, che noi dobbiamo al Re, 
consiste . 

1. Nel formarci una giusta idea della 
Potestà comunicatagli da Dio . 

2 . Nel riconoscere tutt’ i nostri vantag- 
gi da questa suprema Autorità. 

3. Nel 
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3. Nel concepire una tenera gratitudine 
verso del Re , come nostro amorevo- 
le Padre. 

4- Nel venerare la sua Sigra Persona 
con tutti quei segni di ossequio, de’ 
quali siamo capaci. 

5. Nel parlare lodevolmente della sua 
condotta senza censurarla giammai. 

D. Perchè dobbiam noi l ubbidienza al 
He? 

R. Noi dobbiamo 1' ubbidienza al Re , 
perchè egli è il Luogotenente di Dio 
in terra, ed essendo l’ immagine viva 
di Dio , ha in se 1’ inviolabile dritto di 
conservare il retto ordine , o sia la giu- 
stizia ne’ suoi Regni , e punire coloro , 
che ardiscono di violarla . 

D. In che consiste l’ ubbidienza dovuta 
al Re ? 

R. L’ ubbidienza dovuta al Re consiste : 

1 . Nell’ esatta osservanza delle sue leggi, 
e de’ suoi comandi . 

2 . Nell’ ubbidire , e rispettare i suoi 
Magistrati . 

3. Nel sottomettersi con rassegnazione a 
tutte le pene stabilite da lui contro 
delle trasgressioni, e de’ delitti . 

D. Perchè dobbiamo noi sacrificare le so- 
stanze , e la vita nostra per la vita , e 
salvezza del Re ? R. Noi 
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R. Noi dobbiamo sacrificare le sostanze , 
e la vita nostra per la vita , e salvezza 
del RE , perche la vita , e salvezza di 
tutto lo STATO è riposta nella sola vi- 
ta , e salvezza dei RÈ , che il ravviva , 
e. sostiene. 

I). Quali suno le parti di questo dovere? 

R. Le parti di questo dovere sono : 

1. Pacare di buon animo, con prontez- 
za, e senza veruna frode i tributi da 
lui imposti . 

2 . Soccorrere il RE, e lo Stato in tutti 
i bisogni pubblici . 

3. Esser nemico de’ nemici suoi, o del- 
lo Stato . 

4- Esporre a tutt’ i pericoli la nostra 
vita per conservare la sua . 

5. Esser disposti ad eseguire quanto ci 
verrà da iui comandalo conira colo- 
ro , che tentano diminuire la sua Au- 

- torità . 

6. Pregare incessantemente Dio per tutti 
i vantaggi spirituali , e temporali del 
Re, e dello Stato. 

D. Come si deve riputare chi ardisce di- 
minuire i Sagri dritti dell’ Autorità Rea- 
le , o affetta ragione sopra i Domiti j 
del Re? 

R. Chi ardisce diminuire i Sagri dritti 

d del- 
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dell’ Autorità Reale , o affetta ragione 
sopra i Dominj del RE, deve esser te- 
nuto per INGIUSTO , e SACRILE- 
GO. 

D. Chi divulga a voce , o in iscritto mas- 
sime contrarie alt Autorità Reale , o 
al giusto possesso de’ di lui Stati , co- 
me deve essere tenuto ? • 

R. Chi a voce , o in iscritto divulga mas- 
sime contrarie alla Reale Autorità o al 
giusta possesso de* di lui Stati , oltre 
all’ essere ingiusto , e sacrilego , (lev’ es- 
ser tenuto per un nemico deila Nazio- 
ne , e degno della pubblica detestazio- 
ne , e deli’ estermi aio . 


PAR- 
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D Quali sono i nostri Genitori. 

R. 1 nostri Genitori sono il Padre, e la 
Madre . 

D. Come si chiama il dovere , che dob- 
biamo rendere a’ Genitori ? 

R. Il dovere , che dobbiamo rendere a' 
Genitori, si chiama PIETÀ’. 

D. Quali, sono gli atti principali della 
pietà verso, de’ Genitori ? 

R. Gii atti principali della pietà verso de* 
Genitori sono . 

I. L’ONORE. 

II. L’UBBIDIENZA. 

III. IL SOCCORSO ne’ loro bisogni . 
D. Perchè dobbiamo noi rendere l onore 

a ' Genitori ? 

R. Noi dobbiamo rendere l’onore a’ Ge- 
nitori , perchè senza di essi non avrem- 
mo nè 1’ esistenza , nè la vita . 

D. In che consiste V onore , che dobbia- 
mo a Genitori? 

R. L’ onore , che dobbiamo a’ Genitori , 
consiste : 

d ai x. Nel 
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1 . Noi venerare officiosamente le loro 
Persone . 

2 . Nello stare alla loro presenza con 
rispetto , e compostezza . 

3. Nel guardarci dal disgustarli con fat- 
ti , parole, o gesti. 

• 4 Nell’ astenerci dal censurare i discor- 
di si ; , e le azioni loro , ancorché abbiano 
qualche imperfezione . 

5. Nel formarci una giusta idea della 
POTESTÀ’ PATERNA . 

D. Perchè dobbiamo noi V ubbidienza a* 
nostri Genitori ? 

R. Noi 1 dobbiamo l’ubbidienza a’ nostri 
Genitori, perebè sodo nostri Superiori, 
ed hanno da Dio 1’ autorità di regolare 
le nostre azioni , e correggere i nostri 
difetti . 

D. Come dobbiamo noi ubbidire a' Geni- 
tori ? (j 

R Noi dobbiamo ubbidire a’ Genitori con 
prontezza, e di buona voglia. 

D. In quali cose dobbiamo ubbidire a'Ge - 
nitori ? 

R. Noi dobbiamo ubbidire a’ Genitori in 
tinte le cose, che ci comandano pur-, 
che non sieno contrarie alla legge di 

Dio , e dello Stato . , , - ■ * 

D. Perchè dobbiamo noi soccorrere i Ge- 
nitali? R. Noi 
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li. Noi dobbiamo Soccorrerò i Genitori , 
perché la Natura stessa ci comauda di 
conservare Rutila vita, la tjuale è sta- 
ta il principio, e sostegno dilla nostra. 

D. Quali sono i soccorsi , che dobbiamo 
prestare a' Genitori ? 

R. 1 soccorsi,, che dobbiamo prestare a’ 
Genitori sono i Seguenti : 
r. Assisterli amorevolmente pella loro 
vecchiezza . 

: 2 . Preservarli da’ pericoli , ne’ quali po- 
trebbero inciampare, o per T imbe- 
, cillità della mente, o per la debo- 
lezza del corpo . 

a ,3. Vegliare pietosamente nelle di loro 
malattie . 

, 4* Provvederli , se sono poveri , de’ ne- 
cessarj alimenti con le nostre sostan- 
ze, e se ne saremo sforniti, dividero 
con loro i frutti de’ nostri sudori. 

5. Provvedere i loro corpi di onesta Se- 
poltura . 

D. Quali pretnj Dio ha promesso a' figli 

. che adempiono i loro doveri verso de ’ 
Genitori ? 

R. I premj promessi da Dio a’ figli , che 
adempiono i loro doveri verso de’ Ge- 
nitori , sono. 

i. La prosperità della vita . 

d 3 a. Tut- 
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3. Tutt’ i frutti della sua Divina bene- 
dizione . 

D. Quali sono i vizj opposti a ’ doveri 
verso de' Genitori ? 

R. I vizj opposti a’ doveri verso de’Geni- 
tori sono i seguenti : 

1. La non curanza , ed il disprezzo so- 
no opposti all’onore. 

2. La disjibbidienza è opposta all’ ub- 
bidienza . 

3 . L’ abbandono crudele è opposto al 
soccorso . 

D. Quali pene sono minacciate nella Sa- 
gra Scrittura contro de' fi gli , che man- 
cano a loro doveri verso de’ Genitori ? 
R. Le pene minacciate nella S. Scrittura 
contro de' tigli , che mancano a’ loro 
doveri verso de’ Genitori , sono: 

1. Le disgrazie della vita . 

2. La maledizione di Dio. 

D. A quali altre Persone dobbiamo noi 
rendere il rispetto ? 

R. Noi dobbiamo rendere il rispetto a 
tutti quelli , i quali o per Dritto , o per 
Carica , o per Dottrina , o per Età , 
sono maggiori di noi , e tengono il luo- 
go de' Genitori. 


PAR- 
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PARTE IV. 

De’ doveri verso de’ sagrì ministri 

I / 

della Religione. 



D. Quali sono ì Sagri Ministri, che com- 
pongono la Gerarchia Divinamente isti- 
tuita nella Chiesa da Gesù Cristo ? 

R. I Sagri Ministri i che compongono la 
Gerarchia Divinamente istituita nella 
Chiesa di Gesù Cristo , sono: 

1. I Vescovi . 

2 . I Presbiteri . 

3. I Diaconi . 

D. Gli altri Ministri inferiori sono stati 
istituiti divinamente nella Chiesa da 
Gesù Cristo ? 

R. Gli altri Ministri inferiori non sono 
stati istituiti divinamente nella Chiesa 
da Gesù Cristo , ma sono stati stabiliti 
dalla medesima Chiesa secondo le varie 
circostanze de’ tempi . 

D. Chi ha il primato tra’ Vescovi ? 

R. Il Sommo Pontefice , il quale siede 
su della Cattedra di S. Pietro, ha il 
primato tra’ Vescovi . 

' D. Dobbiamo noi riconoscere il primato 
della Cattedra di S. Pietro ? 

d 4 R. Noi 
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R. Noi dobbìamò riconoscere il primato 
della Cattedra di S Pietro, perchè la 
medesima è il Centro dell' unità Catto- 
lica . 

D. Quali sono i doveri , che noi dobbia- 
mo rendere a’ Vescovi secondo la loro 
Gerarchia ? 

R. I doveri , che dobbiamo rendere a’ 
Vescovi secondo la loro Gerarchia , 
sono : 

1. IL RISPETTO. 

2. LA DOCILITÀ'. 

D. Perchè dobbiamo noi rispettare i Ve- 
scovi ? 

R. Noi dobbiamo rispettare i Vescovi , 
perchè per mezzo del loro divino Mi* 
nistero rinasciamo alla vita «Iella grazia , 
e diventiamo figliuoli ,ed Eredi di Eio } 
e Coeredi di Gesù Cristo. 

D. In che consiste il rispetto , che dob- 
biamo a' Vescovi ? 

R. Il rispetto, che dobbiamo a’ Vescovi, 
consiste : 

1. r Nel concepire nna stima profonda 

del loro divino Ministero . 

2. Nel contestar loro questa stima eoa 
T esterna venerazione . 

3 . Nel fuggire di dar loro qualunque 
piccolo disgusto colle nostre azioni , 

‘ ' t •• ma 
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ma venerarli come nòstre guide nella 
via della salute . 

D. iSp i Vescovi sono viziosi y noi dob- 
biamo rispettarli ? 

R. Se i Vescovi sono viziosi , noi dobbia- 
mo rispettare il loro Ministero, e de- 
testare i loro vizj , come Gesù Cristo 
rispettò il Sagro Ministero nella Sina- 
goga , e detestò pubblicamente i vizj 
de* Ministri ipocriti della medesima (i). 
D. In che consiste la docilità , che dob- 
biamo prestare a’ V escovi ? 

R. La docilità , che dobbiamo prestare 
a’ Vescovi consiste: 

1. Nel sottometterci al di loro Divino 
Ministero per la dottrina della fede . 

2 . Nel ricevere da loro le Massime del- 
la morale Evangelica per ben regola- 
re le nostre azioni . 

3. Nel ricevere per lo loro ministero i 
Santi Sagramenli istituiti da Gesù 
Cristo come islrumenti istituiti della 
nostra santificazione. 

4- Nel prestarci docili a’ loro Consigli , 
che concernono 1’ affare della nostra 
eterna salute . 

D. Ver- 

(i) Questa stessa regola di dovere si deve osser- 
vare per tutti gii altri sagri Ministri della Reli- 
gione. 
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D. Verso quali Persone dobbiamo noi 
essere rispettosi , e docili dopo de' Ve- 
scovi ? 

R. Noi dopo de’ Vescovi dobbiamo essere 
rispettosi , e docili . 

1. A' Presbiteri, a’ quali è conceduta la 
potestà di sacrificale il Corpo , e San- 
gue del Signore , ed il Miuistero del- 
la Divina parola . 

2 . A’ Diaconi , a' quali fu conceduto il 
solo Ministero della parola Divina , e 
la retta distribuzione dell’ offerte per 
lo sollievo de’ poveri .• 

3. A tutti ì Sagri Ministri inferiori se- 
condo il loro ordine, e grado . 

D. Quali sono i primi tra' Presbiteri ? 

R. I primi tra’ Presbiteri sono i Parro- 
chi . 

D. Perchè i Parrochi sono i primi tra * 
Presbiteri ? 

R. I Parrochi sono i primi tra’ Presbite- 
ri , perchè è stato affidata alla loro cu- 
ra una parte del Gregge Vescovile ; 
perciò ciascun Parroco , rispetto a’ suoi 
Figliani, si chiama Proprio ed Ordi- 
nario Sacerdote . 

D. Quali persone specialmente mancano 
a' loro doveri verso de’ Parrochi? 

R. Mancano ai loro doveri verso de’Par- 

ro- 
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fochi quelle persone specialmente, 
quali non frequentano le proprie Par- 
rocchie per partecipare all’uso de’ San- 
ti Sagramenti , o al Ministero .della Di- 
vina parola . 

D. Perchè tali persone mancano a J loro 
doveri verso de P arrochì ? 

R. Tali persone mancano ai loro doveri 
verso de’ Parrochi , perchè preferiscono 
la Serva alla propria Madre , ed il 
Mercenario al proprio Pastore , del 
quale fuggono sentire anche la voce . 

D. Tra quali peccati si deve annoverare 
la mancanza de 1 doveri verso de' Sagri 
Ministri della Religione ? 

R . La mancanza de’ doveri verso de’ Sa- 
gri Ministri della Religione si deve an- 
noverare tra i più gravi peccati : poiché 
Gesù Cristo dichiara farsi a se medesi- 
mo il torto, che si fa loro: Chi oltrag- 
gia voi , oltraggia me stesso . 


«9 
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PARTE V. 


de’ dovere verso se stesso. 

D. Q itali sono gli oggetti de ’ doveri ver - 
so noi stessi ? 

R. Gli oggetti de’ doveri verso noi stessi 
sono tre: 

1. 1/ ANIMA . 

2 . Il CORPO . , .. 

3. Le SOSTANZE, o sieno i beni di 
fortuna. 

D. In che sono riposti i doveri , che noi 
dobbiamo prestare all' anima nostra ? 
R. I doveri , che noi dobbiamo prestare 
all’ anima nostro , sono riposti in per- 
fezionarla , e renderla felice nelle sue 
facoltà , cioè nell’ Intelletto , e nella 
V olontà ? 

D.Come si perf ziona l intelletto ? 

R. L’ intelletto si perfeziona coll’ acquisto 
delle utili verità . 

D. Come si acquistano le utili verità ? 

R. Le utili verità si acquistano: 

1. Con esser diligenti nelle Scuole. 

2 . Colla pratica degli uomini culti, e 
dotti . 

3. Colla lettura de’ buoni Libri , ne’ qua- 

li 
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li è spiegata la verità senza impostu- 
ra . - 

D Quali sono gli ostacoli , che dobbiamo 
togliere per l’ acquisto delle utili verità? 
R. Gli ostacoli, che dobbiamo togliere 
per l’acquisto delle .utili verità, sono: 
- i. L’ozio, e la negligenza. : • 

2 . La conversazione degli uomini igno- 
ranti^ o cattivi . 

3 La lettura de’ Libri , ne’ quali trion- 
fa 1’ errore e l’impostura . ■ 

D- Come si perfeziona la Volontà } o sia 
il Cuore ? < f è 

R- La Volontà, ò sia il Cuore si perfe- 
ziona coll’ esercizio della virtù . 

P. Quali sono i mezzi per acquistare la 
Virtù ? , ì 

R. I mezzi per acquistare la Virtù sono: 

1. Imparare diligentemente il Catechis- 
mo di Religione , il Catechismo de’ 
Doveri , e le massime di morale . 

2 . Conversare cogli Uomini dabbene, 

e virtuosi . , 

3- Leggere i Libri , ne’ quali si mani- 
festa la virtù senza ipocrisia . 

D. Quali sono gli ostacoli per ì acquisto 
della virtù ? , » • 

R. Gli ostacoli per 1’ acquisto della virtù 
sono : 

i. La 
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1. La negligenza nell’ imparare. 

2 . La pratica degli uomini scostumati r 
e di cuore corrotto . 

3. La lettura de’ Libri osceni , ed em- 
pj , o di quelli , ne’ quali si è svisata 
la purità della # morale, e della Reli- 
gione, per dar luogo alla supersti- 
zione „ 

D. Quali sono i nostri doveri verso del 
Corpo ? 

R. I nostri doveri verso del Corpo sono : 

1. Conservarlo diligentemente nella sa- 
nità , o la vita. 

2 . Non esporlo volontariamente a quel- 
le azioni , o pericoli , ne’ quali può, 
perdere a la perfezione della sanità , 
o la vita . 

X) Come sì conserva il Corpo nella sani- 
tà , e robustezza ? 

R. Il Corpo si conserva nella sanità , e. 
robustezza . 

1. Colla fatica. 

2 . Col moderato cibo , e bevanda . 

3. Col moderato uso di qualunque one-* 
sto piacere . 

4- Col prudènte uso de’ medicamenti . 

D. Quali cose si debbono fuggire per con- 
servare la sanità, e robustezza del no- 
stro Corpo ? 

R. Per 
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R. Per conservare la sanità , e robustez- 
za del nostro Corpo , si debbono evitare. 

1. L’ozio. 

2 . L’ intemperanza nel mangiare ., 

3. L’ ubbriachezza . 

4- Lo smoderato uso de’ piaceri anche 
onesti . 

5. Il disprezzo de’ medicamenti oppor- 
tuni in tempo di necessità . 

D. Quali sono le azioni , o pericoli , a' qua- 
li non dobbiamo esporre il nostro Corpo? 

R. Le azioni , o i pericoli , a’ quali non 
dobbiamo esporre il nostro Corpo , so- 
no : 

1 . Il suicidio . 
a. Il duello . 

3. La rissa . 

4 . Tutte quelle azioni , dalle quali si 
contrae o la malattia, o la morte. 

- 5. L’ uso di ogni armatura di sua na- 
tora pericolosa , e perciò proibita 
dalle Leggi . 

D. Quali sono i nostri doveri in rapporto 
alle sostanze, o sieno i beni di fortuna? 

R. I nostri doveri in rapporto alle sostan- 
ze , o sieno i beni di fortuna, sono: 

1 . Conservarle . 

2 . Accrescerle colla fatica delle proprie 
braccia , o di qualche onesta profes- 

sio- 
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sione , o di giusto commercio 7 ed 
. industria. • ■ 

3 Farne buon uso . 

D. Quali persone mancano a doveri , che 
riguardano le sostanze ? 

jR. Mancano a’ doveri , che riguardano le 
sostanze . 

r. I negligenti, e trascurati nell’eco- 
nomia della propria Casa . 

2 . Gl’ oziosi , che, potendo T non Vo- 
gliono addossarsi alcuna fatica , nep- 
pure di qualche onesta professione j-, 
o di giusto commercio , ed industria. 

3. Il prodigo , e lutti coloro , che dis- 
sipano le loro sostanze in giuoco , ia 
lusso, in piaceri, ed in altre spese 
superflue, ed inutili. 

D. Se saremo poveri di sostanze , quali è 
il nostro dovere? •. 

R. Se saremo poveri di sostanze , è no- 
stro preciso dovere procacciarci coll’in- 
dustria , e colla fatica almeno il neces- 
sario sostentamento, per non essere di 
peso allo Stato, e d’infamia a noi stes- 
si per la mendicità. . . • . i 

D. Quale frutto si ricava dall esatto adem- 
pimento de ’ doveri verso di se stesso? 

R. Il frutto t che si ricava dall’ esatto a- 
dempi mento de’ doveri verso di se stes- 
so y 
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so, è il buon nome innanzi agli Uomi- 
ni , ed innanzi a Dio , il quale ce ne 
comanda la cara . Inoltre adempiendo 
noi a questi stessi doveri con intenzio- 
ne principalmente di piacere a Dio , sic- 
come conviene ad un cristiano , noi , 
ne ricaveremo ancora un merito per la 
vita eterna . . 


PARTE VI 

/ 

DE* DOVERI VERSO DEGÙ ALTRI 
NOSTRI SIMILI. 

D. Quale la regola de* doveri , che dob- 
biamo prestare agli altri nostri simili? 
R. La regola de' doveri , che dobbiamo 

F restare agli altri nostri simili , è quel- 
istessa , che abbiamo spiegata de* do- 
veri verso noi stessi . - 

D. Perchè si deve seguire questa regola 
dì doveri verso gli altri nostri simili? 
R . Si deve seguire questa regola di do- 
veri verso gli altri nostri simili . 
i. Perchè Iddio comanda di amarci 
scambievolmente come sue immagini. 
2. Perchè gli uomini sono tanto simili 
agli altri , quanto a se stessi 5 ed uniti 

c in 
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in Società per un amore scambievo-* 
le , tutti devono avere i medesimi 
oggetti , ed i medesimi dritti , come 
tutti hanDo una medesima natura . 

D. Quante parli contiene questa regola 
di doveri ? 

R. Questa regola di doveri contiene due 
parti . 

i. Fare agli altri nostri simili tutto 
quello , che faremmo, o vorremmo , 
che si facesse a noi stessi. 

”■ a. Non fare agli altri nostri simili tut- 
to quel , che non faremmo , o non 
vorremmo che si facesse a noi stessi. 

D. Quali massime fondamentali si rica- 
vano da questa regola di doveri? 

R. Le massime fondamentali , che si ri- 
cavano da questa regola di doveri , 
sono : 

i. Che l’anima, il corpo, le sostanze 
sono gli oggetti de’ doveri di ciascun 
uomo , come di tutti gli uomini . 
a. Che i dritti di tutti gli uomini in 
rapporto dell’ anima , del corpo , © 
delle sostanze sono perfettamente e- 
guali . 

D. Quali dunque sono i doveri , che 
dobbiamo rendere agli altri nostri si- 
mili in rapporto all’ artima ? 

R. I 
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R. I doveri , che dobbiamo rendere agli 

altri nostri simili in rapporto all’ ani- 
ma , sono; 

1. Procurar loro la perfezione dell’ in- 
telletto colla verità . 

2. Proccurar loro la perfezione della- 
volontà colla virtù. 

D. Come si procura, agli altri nostri si- 
mili la perfezione dell Intelletto ? 

R. Si procura agli altri nostri simili la 
perfezione dell’ intelletto . 

1. Con ammaestrarli, se sono ignoranti. 

2 . Con disingannarli se sono in errore. 

3. Con guidarli, se sono dubbiosi. 

D. Come si procura agli altri nostri si- 
mili la perfezione della volontà ? 

R. Si procura agli altri nostri simili la 
perfezione della volontà . 

1. Con ispirar loro l’amore della virtù 
coll’ esempio , e colle parole : 

2 . Con- insinuar, loro le massime di 

f >robità, e di onestà, e ia purilà del- 
a morale . 

3. Con frastornarli dalla conversazione 
delle persone .scostumate, dalla lettu- 
ra de’ Libri osceni , o empj , e da 
tutte le occasioni , . che possono cor- 
rompere i bnoni costumi . 

e 2 4.C0I- 
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4. Colla pratica di tutte le opere della 
misericordia Spirituale (i). 

P Quali persone mancano a questi doveri. 

R. Mancano a questi doveri . 

1. Quelli, i quali sono indolenti all’i- 
gnoranza , agli errori , ed a’ dubbj 
degli altri simili . 

a. Quelli , che sono di scandolo o con 
discorsi , o con azioni indecenti. 

3. Quelli , che li conducono in conver- 
sazioni , o ridotti di gente cattiva . 

. 4* Quelli , che ispirano 1’ amore de’pia- 
ceri illeciti , o insegnano la pratica 
de’ vizj , che disonorano l’umanità . 

5. Quelli , che praticano o tutti , o in 
parte i nuovi modi di partecipare a' 
peccati altrui ( 2 ) . 

D. Quali sono ì doveri verso degli altri 

nostri simili in rapporto del Corpo ? 

R. I doveri verso gii altri nostri simili 

in rapporto del Corpo sono: 

2 . Procurar loro , per quanto possiamo 

la sanità , e la robustezza . ' 

2 . Conservar loro la vita anche col di- 
spendio de’ nostri averi . 

D. Qua- 


( 1 ) Fedi il Catechismo di Religione. 

( 2 ) Pedi il Catechismo di Religione. 
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D. Quali atti sono opposti a' doveri verso 
gli altri nostri simili in rapporto del 
Corpo ? 

R. Gli atti opposti a’ doveri verso gli al- 

- tri nostri simili in rapporto del Corpo 

; sono . : • 

. i. L’ omicidio . 
a. Le mutilazioni . 

3. Le ferite , e le percosse * 

4- La mancanza de’ soccorsi necessarj 
per lo sostentamento della loro vita. 

D. A quali Persone dobbiamo noi som- 
ministrare il sostentamento della vita ? 

R. Noi dobbiamo somministrare il soste r-* 
lamento della vita soltanto ai veri Po- 
veri ? 

D. U ozioso , il vagabondo ed il mendico 

- valido sono veri Poveri ? 

R. L’Ozioso, il Vagabondo, ed il Men- 

' dico valido non sono veri Poveri , an- 
zi debbono essere tenuti come Pubblici 
Introni , che vogliono vivere a peso 
delle sostanze altrui . 

D. Quali dunque sono i veri Poveri ? 

R. I veri poveri sono quelli , i quali o 
per debolezza , o per malattia non pos- 
sono in alcuna maniera procacciarsi il 
Necessario sostentamento della vita lo- 
ro , e di quella delle loro famiglie col- 
la fatica . e 3 D. OU 
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X). Oltre degl impotenti al travaglio vi è 
altra persona nel mondo la quale non 
sia obbligata alla fatica ? 

R. Oltre degl’ impotenti al travaglio non 
vi è altra persona nel mondo , la qua- 
le non sia obbligata- alla fatica , perchè 
la fatica è una pena imposta da Dio a 
tutti gli uomini: perciò dice l’Aposto- 
lo : Chi non fatica non mangia . 

D. In che consiste il sostentamento della 
vita , che dobbiamo a ’ veri Poveri ? 

R. Il sostentamento della vita , che dob- 
biamo a’ veri Poveri, consiste, 
i. Nel somministrar loro il necessario 
vitto , e vestito 

a. Net soccorrerli nelle loro debolezze,. 

e malattie . ' ■ . V. . 1 

3. Nell’ esercitare verso di loro le ope- 
re della Misericordia Corporale, se- 
condo le circostanze , elle forze .di 
ciascuno (i) . - . ■!.!•'•!> i\ 

D. Qual altro oggetto si deve aggiungere 
a doveri finora spiegati verso degli al- 
tri nostri simili. .r 

D. L’ oggetto , che si deve aggiungere a* 
doveri finora spiegati ver^o degli altri 
nostri simili è 1’ ONORE. 

* c: •••• P .Che 

(i) Fedi il Catechismo di Religione, 


Digilized by Google 



7 1 ' 

D. Che cosa è Fonare? 

R. L’ onore è l’ opinione di virtù , che 
abbiamo acquistata presso degli altri 
simili colle nostre buone operazioni. 

D. Qual è il nostro dovere in rapporto 
all'onore degli altri nostri simili ? 

R. Il nostro dovere in rapporto ali’ ono- 
re degli altri nostri simili è : 

1. Conservarlo. 

2 . Non adombrarlo, o sminuirlo. 

D. Come si conserva F onore degli altri 
nostri simili ? 

R. L’ onore degli altri nostri simili si con- 
serva : 

i. Con parlare vantaggiosamente della 
di loro condotta. 

a. Con palesarne le virtù, e le altre 
buone qualità , delle quali sono a- 
domi. 

3. Con contestar loro la nostra stima 
coll’ esterno rispetto . 

D. Come si adombra , e si sminuisce Fo- 
nore degli altri nostri simili ? 

R. Si adombra , e si sminuisce l’ onore 
degli altri nostri simili specialmente 
colla detrazione. 

D. Che cosa è la detrazione? 
fi. La detrazione è un’ azione , colla qua- 
le o si attribuisce un falso delitto ad 

e 4 al- 
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alcuno, o se ne palesa uno vero, ma 
occulto. : ■* 

D. Siamo noi qualche volta tenuti a ma ■ 
nife star e un delitto occulto degli altri 
nostri simili? 

R. Noi siamo tenuti a manifestare il delit- 
to occulto degli altri nostri simili sola- 
mente allora che siamo interrogati dal- 
la legittima Potestà , o siamo obbligati 
dall’ amore della giustizia , e della Pa- 
tria . 

D. La detrazione è una colpa enorme ? 

R. La detrazione è una colpa enormis- 
sima , tanto più grave , quanto più dif- 
ficile a ripararsi . 

D. Quale finalmente è il nostro dovere 
verso gli altri simili in rapporto alle 
sostanze ? 

R. Il nostro dovere verso gli altri simili 
in rapporto alle sostanze è non usur- 
parle con modi ingiusti, proibiti dalle 

leggi - , 

D. Quali sono i modi ingiusti di usur- 
pare le sostanze altrui? 

R. I modi ingiusti di usurpare le sostan- 
ze altrui sono : 

1. Il furto, e la rapina. 

2. Qualunque usurpazione degli altrui 
dritti. 


D. Il 
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D. Il contratto è un modo giusto di ac- 
quistare le sostanze altrui? 

R. Il contratto è un modo giusto di ac- 
quistare le sostanze altrui , purché in 
esso non abbia luogo la frode, e l’er- 
rore tanto in rapporto alla merce, quan- 
to in rapporto al prezzo. 

D. In quali contratti ordinariamente ha 
luogo la frode? 

R. La frode ordinariamente ha luogo nel- 
le permute , o nelle compre , e nelle 
vendite delle cose , che costano di nu- 
mero , di peso , o di misura . 

D. E grave delitto usurpare le Sostanze 
altrui ? 

R Usurpare le sostanze altrui è un de- 
litto gravissimo , e tanto più cresce la 
di lui gravezza, quanto più povero è 
colui , al quale si usurpano ; nè sarà 
perdonato giammai , se non sarà resti- 
tuito quel che si è tolto con ingiustizia. 


CON- 
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CONCHIUSIONE. 


Qual’ è il frutto , che si produce dalV esat- 
ta osservanza de’ doveri sociali? 

R. Il fratto , che si produce dall’ esatta 
osservanza de' doveri sociali, è: 

'x. La gloria di Dio. 

2 . La pace, e la tranquillità del Re. 

3. La felicità della Patria . 

D. Perchè /’ esatta osservanza de' doveri 
sociali produce questo frutto ? 

R. L’ esatta osservanza de’ doveri socia- 
li produce questo frutto , perchè forma : 

1. Buoni figli alla Chiesa. 

2 . Fedeli sudditi al Re. 

3. Onesti Cittadini alla Patria . , 


MAS- 
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MASSIME MORALI. 

Per uso di tutte le Classi.- 


1. La Pietà è il fondamento di ogni al- 

• tra virtù . 

2 . Fuggi 1’ ipocrisia come la peste. 

3. Chi si veste del manto della Pietà per 
ingannare il Prossimo suo, fa un ese- 
grando abuso della verità , e della giu- 
stizia Cristiana . 

4- La base della Religione è nella Va-, 
rità „ 

5. La Verità è una sola , che ci La in- 
segnata il nostro divino Maestro : lo 

. sono , egli disse , la Via , la Verità , 
e la Vita . 

6. Imparate bene il Vangelo , cammina- 
te secondo i miei precetti , e sarete 
salvi . 

7 . Se osservi la legge , sarai veramente 
libero . 

8 . Se vuoi esser felice : fuggi 1’ ozio , 
fuggi il .peccato , e foggi il delitto . 

9 . La pigrizia , e 1’ inerzia portan seco 

v, la miseria . 

10. Se non hai vizj , ed ami il travaglio 
non sarai mai bisognoso 

_ 11 . Se 
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11. Se hai desiderio d’imparare , impa- 
rerai molto . 

12. Fuggi i momentanei piaceri , a cui 
succede un lungo pentimento . 

1 3 . Esercita il corpo colla fatica, eserci- 
ta lo spirito coll' applicazione . 

14. Chi è benefico, officioso , e pazien- 
te , sarà amato da tutti . 

i 5 >. La pazienza vince ogni cosa. 

iò\ L’Uomo savio deve astenersi, e so- 
stenere , cioè esser temperante , e pa- 
ziente . 

17. La collera , e 1 ’ ubbriachezza rendo- 
no T Uomo simile alle bestie . • 

18. L’Uomo forte, e valoroso è chi re- 
siste alle passioni . 

19. La più bell’ azione dell’ Uomo è per- 
donare al nemico , e fargli del bene . 

20. Chi ha gran cuore , non è vendica- 
tivo . 

21. L’Uomo affabile , benefico, magna- 
nimo è la delizia di lutti . * * 

22. Chi vanta il bene , che fa , ne perde 
tutto il merito . 

23 . Non devi badare a quel che dicono 

’ gl’ ignoranti , e i maligni ; proccura di 

far bene , e lascia che ognuno cianci a 
suo talento. 

a 4 - Chi suol mentire , ancorché dica il 
vero , non è creduto . a 5 . 
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25. I cattivi csempj corrompono i buoni 
costumi . 

a6. Guardati dai cattivi compagni ; si suol 
dire, dimmi con chi pratichi , e ti di- 
rò , chi sei . 

qj . Il furto rende l’Uomo abbominevole , 
ed infame . • 

28’ L’ Uomo , e la Donna viziosa son 
disprezzali non solo da’ buoni , ma an- 

- che da’ cattivi . 

29. La Donna pudica, virtuosa, ed one- 
sta porta seco la più gran dote. 

30. Chi è ubbidiente al Padre , ed alla 

- Madre è benedetto da Dio , e lodato 
da tutti . 

31. Chi non è ubbidiente al Padre , ed 
alla Madre è maledetto da Dio , ed è 
vituperato, e biasimato da tutti . 

за. Venera , .e rispetta la Vecchiaja , ed 

ajutala ne’ suoi bisogni. ■ , 

33. Onora , e rispetta i tuoi Superiori , 

34. Soccorri i veri poveri , e gl’impotenti 
alla fatica . 

35 La concordia tra’ fratelli è la vera 
felicità di una famiglia . 

зб. Il silenzio è 1’ ornamento della Gio- 
ventù . 

37. Il vero piacere dell’ Uomo onesto è 
l’esercizio della virtù. 

38. 
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!. 1/ argento è più vile dell’ (JTo , « 1* oro 
è più vile della virtù . 


3 9 . Chi è imputato a torlo di una colpa x 
e soffre pazientemente la pena , sarà 
un esempio di virtù , e di merito . 

40. Chi si difende cou modestia dall’ in- 
giusta imputazione , e non persuade il 
Giudice, e segno che Dio lo vuol mor- 
tificare per altre sue mancanze . 

41. L’ innocente trova sempre la conso- 
lazione nella sua coscienza . 

42 . Fa sempre il tuo dovere , e nulla te- 
mere di sinistro . 

43. La lunghezza della vita si misura dal- 
1’ esercizio delle virtù Cristiane , e ci- 
vili , ancorché sia breve . 

44- Chi nel corso della vita , ancorché 
breve , fa sempre buone azioni , vive 
molto ; ma chi ne fa cattive , meglio 
per lui se non vivesse . 


v 



Digitized by Google 


